
Società delle miniere e degli sta-
bilimenti di Traversella, sino a 
che, nel 1913, non vi suben-
trarono le Ferriere Piemontesi, 
già Mandel, a loro volta assor-
bite dalla Società F I A T , che ne 
è tu t t 'oggi concessionaria. 

Questa nel 1937 stipulò con 
la Società Nazionale Cogne un 
cont ra t to per l 'utilizzazione del-
le vecchie discariche, va lu ta te 
a 300.000 tonn, met tendo nuo-
vamente in funzione l 'antica la-
veria. Per circa due anni durò 
il t r a t t a m e n t o dei misti piri-

Fig. 6 - C a r i c a m e n t o del m i n e r a l e in u n o s t r o z z o , 1953. 

mineraria anglo-sarda (1890), 
che iniziò un « ribasso » a q 774, 
costi tuente ancor oggi la gal-
leria di base e di scolo della 
miniera. Nel 1900 poi, con la 
fondazione della Società anoni-
ma delle miniere di Traversella 
a capitale sopra t tu t to straniero, 
il suo direttore, ing. Alcide 
Froment , installò un nuovo 
« s e p a r a t o r e m a g n e t i c o » di 
grandi dimensioni e potenza, 
costruendo anche un impianto-
pilota per la prova del « pro-
cedimento Elmore », capace di 
t r a t t a r e circa 40 tonn al giorno 
di minerale. Nacque allora un 
altro moderno sistema di lavo-
razione, la flottazione a schiu-
ma. Il Froment , avendo no ta to 
l ' influenza d 'un gas come veico-
lo nella separazione dei minerali 
un t i d'olio dalla loro ganga, 
brevet tò nel 1902 il suo pro-
cedimento, che anche se basa to 
su un errore di valutazione, 
rappresenta il protot ipo dei si-
stemi odierni; ed è interessante 
osservare che proprio a Traver-
sella esso venne per la pr ima 
volta applicato. Ancora un'ini-
ziativa straniera, quella del-
l ' ing. Paul Gredt, lussembur-
ghese, diede vi ta nel 1906 alla 

tosi cupriferi e venne pure a 
tal fine costruita una teleferica, 
lunga circa 9 km, pel t rasporto 
d-ei concentrati alla stazione 
ferroviaria di Montalto Dora, di 
dove il minerale di ferro veniva 
por ta to agli alti forni di Aosta. 
La F I A T fece inoltre approntare 
dall ' ing. Zabelli uno studio 
geoelettrico di t u t t a la conces-
sione mineraria e sui dati di 
tali rilievi vennero eseguiti son-
daggi profondi sino a 300-400 m 
per un totale di 2900 m, onde 
accertare l'esistenza del mine-
rale ed avere una conoscenza 
maggiore dell 'andamento geo-
logico delle zone costituenti la 
formazione ferrifera. Dopodiché 
fu r innovata la laveria, capace 
di t r a t t a re 400-500 tonn di 
grezzo ogni 24 ore e composta 
di una sezione di f ran tuma-
zione a secco, di al tra di maci-
nazione a umido, di altra, ma-
gnetica, per la separazione della 
magneti te ed al tra ancora, gra-
vimetrica, per la separazione 
dei misti piritosi e scheelitosi, 
nonché di una sezione di flotta-
zione differenziata per la sepa-
razione della pirite e della cal-
copirite. Venivano pure appron-
ta t i i vari servizi accessori, con 
l ' installazione di una cabina 
elettrica di 620 K W O di po-
tenza, una centrale di compres-
sione aria per un totale di 
140 HP , un deposito di esplo-

Fig. 7 - C e r n i t r i c e m a g n e t i c a di Q u i n t i n o Sella. ( P r o t o t i p o e s i s t e n t e p r e s s o l ' I s t i t u to di a r t e m i n e r a r i a 
del Po l i t ecn ico di T o r i n o ) . 


